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Un'inchiesta dell'ente radiotelevisivo sui programmi di tre anni 

Còme la RAI-TV 
giudica se stessa 

Autoaccuse provate statisticamente - L'uomo ideale: un perfetto 
integrato - Il modello femminile è la signora Maigret - Suddi» 

tanza agli USA - La politica affidata agli « specializzati » 

Esaltatrice dell' Individuali
smo, del consumo, della ricer
ca del successo, del divismo, 
dell' evasione programmata: 
cosi la Rai-Tv giudica se stes
sa, cioè il contenuto dei suoi 
programmi non importa a 
qual genere appartengano 
(giornalistici, culturali, spet
tacolo: cioè film e inchieste, 
prosa e varietà, sport e tele
romanzi). 

L* affermazione, probabil
mente, non sorprende il tele
spettatore italiano: ma potrà 
interessarlo sapere che que
ste « accuse ^ è la stessa Rai 
a pronunciarle, attraverso 
una attenta indagine svolta 
sul contenuto dei suoi pro
grammi del 19C8. 19G9 e 1970 
da un gruppo di esperti su 
ordine della Direzione azien
dale. Si tratta dunque di ac
cuse statisticamente provate, 
costruite con il tono impar
ziale dell'indagine sociologi
ca condotta per di più da un 
gruppo di ricerca che certa
mente non ha < calcato la 
mano » nella interpretazione 
negativa del contenuto delle 
singole trasmissioni. 

I persuasori 
del video 

Inutile spiegare, natural
mente, che per la Rai questi 
risultati non sono una <* accu
sa ». bensi una conferma di 
aver svolto con il massimo 
scrupolo e con equa distribu
zione su tutti i « generi » di 
trasmissione la sua paziente 
opera di diseducazione ideo
logica; o. se si vuole, di per
suasione armonica agli inte
ressi della classe dominante. 

L'indagine svolta dalla Rai 
spiega tutto per benino in 
numerosi volumi che rispon 
dono a questa domanda pre
liminare e testuale: « Quali 
sono, secondo i programmi 
televisivi, le mete cui l'indi
viduo può e deve aspirare, 
le norme di condotta da cui 
non può derogare, i modelli 
o schemi di comportamento 
cui deve adeguarsi, ie disci
pline alle quali è giusto e 
utile che si assoggetti, gli 
istituti ' entro i quali deve 

. svolgersi e comporsi la sod-
, disfazione dei suoi biso- ' 

gni? ». 

• La prima risposta conclu
siva è nell'elenco dei temi ci
tati all'inizio di questa nota: 
che sono infatti al vertice di 
un lungo elenco dei suggerì 

'• meni quotidianamente rivolti 
ai telespettatori. Ma l'anali 
si. naturalmente, scende al 
dettaglio con una efficacia 
polemica perfino sorpren
dente. 
• Chi è. per esempio, l'uomo 
ideale che ci propone la Rai 
Tv? E' un uomo e orientato 

- verso i valori della sfera e-
motivo privata ». che si fa i 
fatti suoi, insomma: e per di 
più e in rapporto di piena so

lidarietà e integrazione col 
sistema di potere e dei valo
ri vigenti ». Soltanto rara
mente viene azzardato il mo
dello di un < uomo anche 
soltanto moderatamente rin
novatore ». Al fianco di que
sto modello del perfetto inte
grato c'è una donna che ri
sponde agli stessi requisiti 
ma con notevoli aggravanti. 
Il modello femminile esem
plare è quello della moglie 
dell'ispettore Maigret. E*. 
spiega il testo. « una donna 
che vive quasi completamen
te isolata nel p. oprio ambien
te domestico e nel rapporto 
col marito... In particolare 
non persegue altri valori che 
non siano la cura della casa 
e del marito... non ha desi
deri. interessi, aspirazioni 
.proprie, autonome: non inte
ressi di svago, di amicizie, 
professionali, sociali o politi
ci, culturali. Tutto il suo 
mondo si esaurisce in Mai
gret ». 

I figli di questo uomo e 
donna televisivi, fortunata
mente, offrono qualche no
vità. Nel cinquanta per cen
to circa dei programmi, in
fatti. i giovani sono presenti 
come « portatori di istanze 
innovative parziali o radicali 
nei confronti del sistema, 
ispirate a valori di tipo ideo
logico ». C'è. dunque, l'im
magine del « contestatore »: 
tuttavia questa è saggiamen
te ristretta nei programmi 
e culturali ». quelli — cioè — 
che non vede quasi nessu
no. Negli spettacoli leggeri, 
spiega accusandosi la Rai. i 
giovani € appaiono invece fa
cilmente integrati nel siste
ma. estranei ad ogni sorta di 
tensione o conflitto, portato
ri di un atteggiamento eva
sivo. non impegnato, spesso 
semplici e facili "oggetti di 
consumo" o piacevoli ingre
dienti di uno spettacolo ». 

Il lavoro 
manuale 

Completata cosi la fa
miglia. questa viene pronta
mente inserita in un quadro 
di attività ed aspirazioni so
ciali che ha. al primo posto. 
lo sport presentato sempre 
come fatto professionistico. 
Fatta questa premessa, la 
Rai si affretta tuttavia a sug
gerire che l'unico tipo di at
tività soddisfacente per l'uo
mo è il lavoro intellettuale, 
anche perché < sono quasi 
completamente ignorati i 
ruoli intellettuali tipici di una 
moderna società industriale, 
inseriti entro strutture buro
cratiche che pongono l'intel
lettuale in posizione di di
pendenza gerarchica ». Pes
sime cose, invece, per il la
voro manuale che e è identi
ficato in un'attività meccani
ca, spesso addirittura alle
nante. che fa del lavoratore 

senz'altro un oggetto di do
minio ed oppressione, sem
pre comunque di subordina
zione o sfruttamento ». 

Il significato politico-ideo
logico di questo doppio sug
gerimento si ha — come 
giustamente spiega l'indagi
ne stessa — quando si con
sideri il quadro più ampio 
dei « suggerimenti » econo
mici. Qui infatti « i protago
nisti principali sono gli im
prenditori e dirigenti econo
mici privati, raramente i 
pubblici poteri, ancor più di 
rado i lavoratori singoli o 
come associazioni sindacali. 
Il modello presentato di svi
luppo economico è prevalen
temente centrato sull'iniziati
va privata ». 

UOccidente 
buono 

Integrati, sprezzatori del 
lavoro manuale e antisocia
listi i protagonisti televisivi 
non hanno nemmeno slanci di 
sana religiosità: della reli
gione hanno anzi una visione 
e tradizionale, istituzionaliz
zata. abitudinaria ». E la po
litica. naturalmente, la la
sciano a e individui e gruppi 
specializzati ». giacché quasi 
mai la vedono come e parte
cipazione di tutti » o come 
istanza che dia « valore ai 
processi democratici di con
sultazione e decisione ». 

Fondata su queste premes
se. non poteva mancare che 
la famiglia ideale della Rai-
Tv fosse anche strenua so
stenitrice dell'Occidente, e La 
realtà dei sistemi sociali oc
cidentali è guardata con pre
valente ottimismo » cosi che 
i conflitti che pur talvolta e-
mergono « sono ricondotti e 
composti entro il quadro isti
tuzionale, oppure illustrati in 
termini moralistici. Alla de
scrizione in chiave positiva 
dell'area sviluppata occiden
tale corrisponde, quasi sim
metricamente, un preva
lere di toni negativi, nella 
descrizione dell'area svilup
pata orientale, il mondo del-
l'Urss e dei paesi comunisti 
europei ». Quanto alla trage
dia del Terzo Mondo essa è 
considerata e con atteggia
mento sostanzialmente non 
pessimistico e il fenomeno è 
descritto in termini sempli
ficativi ». 

Il quadro, a questo punto, 
appare completo. Dalla mo
glie di Maigret agli Usa. que
sto è quanto la Rai-Tv e sug
gerisce » quotidianamente in 
musica o in prosa. E' la stes
sa Rai-Tv a dircelo: e non 
importa che si tratti di sug
gerimenti umilianti: utiliz
zando questo studio, infatti, 
vorrebbero prepararsi a ren
derli ancora peggiori. 

Dario Natoli 

L'ESPERIENZA DEL GOVERNO DI UNITÀ POPOLARE IN CILE 

Un' aspra rivoluzione pacifica 

Un comizio di Allende In una fabbrica di Santiago durante l'ultima campagna elettorale 

Nove milioni di uomini 
e una storia politica 

particolare - « Per ora 
abbiamo il governo, poi 

prenderemo il potere » 
Il compagno Corvalàn 

intervistato a Roma 
fa il bilancio delle riforme 

avviate in questi mesi, 
dalla nazionalizzazione 

delle miniere a quella 
delle banche - I vantaggi 

immediati per i lavoratori 
Come la maggioranza 

della popolazione appog
gia il programma 

di Allende - La rea
zione dell'oligarchia 

Il pluralismo politico 
e la via al socialismo 

«MI patria voleanlea y ne-
vada », scrive il poeta comu
nista Pablo Neruda: la mia 
patria piena di vulcani e di 
neve. Nove milioni di esseri 
umani della più varia origi
ne: discendenti dei fieri in-
dios araucani. che. dopo aver 
resistito agli Imperatori In-
cas. lottarono per tre secoli 
con successo contro gli spa
gnoli (ma non poterono im
pedire alle loro figlie e sorel
le di unirsi più o meno se 
gretamente ai conquistatori, 
dando vita ad una nuova stir
pe umana); irlandesi cattoli
ci, fuggiti dalla loro isola per 
sottrarsi alla fame e all'odia
ta oppressione inglese; pro
testanti inglesi, avventurieri 
e naviganti, sbarcati un gior
no su quelle rive da una ba
leniera o da una nave negrie
ra, e rimasti per sempre; ita
liani, scozzesi, slavi, tedeschi 
(che hanno lasciato la loro 
impronta In città e in inte
re regioni, e hanno disegnato 
le uniformi dell'esercito e co
piati gli elmi di acciaio da 
quelli del Reich del Kaiser 
Gugielmo); infine, vagan
ti nell'estremo Sud, 1 resti di 
tribù primitive di cacciatori 
e pescatori: 1 fuegini, gli abi
tanti della Terra del Fuoco. 

Questo ' è 11 Cile. Nessun 
paese del mondo è cosi stret
to e cosi lungo. Nessuno ha 
contrasti climatici cosi vio
lenti, dalle aridità del deser
ti del Nord alla dolcezza « me
diterranea» della zona centra
le, alle fitte, umide foreste 
del Sud. Nessuno presen
ta una contraddizione cosi 
stridente fra la miseria di lar
ghi settori popolari (114,2 per 
mille di mortalità infantile!) 
e quella che Régis Debray ha 
chiamato (con una certa for
zatura intelletualistica) la 
a ossessione» della legalità e 
della democrazia. Forzatura a 
parte, è vero che l'uomo « me
dio» cileno è convinto che il 
suo paese sia una specie di 
« Inghilterra dell'America La
tina». un paese «naturalmen
te» democratico, per vocazio
ne e quasi per investitura di-

' vina. Ed a tal punto ne è con
vinto e fiero da dimenticare 
che anche In Cile c'è stato 

qualche « golpe » militare, 
qualche dittatura o semi-dit
tatura di destra, che in pe
riodi anche recenti (1925-
1935 e 19481958) ha messo ai 
bando e perseguitato i comu
nisti. Vero è che il Cile tia 
conosciuto anche un colpo di 
Stato di sinistra, quello del 
col. Marmaduke Grove. che 
nel 1932, per soli dodici gior
ni, diede vita alla prima « Re
pubblica socialista » d'Ameri
ca. 

In questo « laboratorio spe
rimentale» dove fu fondata 
la prima società operaia di 
mutuo soccorso (1847), la pri
ma ferrovia (1851), il primo 
governo di Fronte popolare 
del continente (1938), una coa
lizione di sinistra, formata da 
comunisti, socialisti, democri
stiani dissidenti di sinistra e 
radicali, che si è data il no
me di « Unità popolare ». sta 
ora tentando una esperienza 
di « rivoluzione senza fucili », 
di « rivoluzione nella legali
tà », di « rivoluzione pacifi
ca » .. 

Le tappe 
Edouard Bailby, Inviato a 

Santiago dall'Express di Pa
rigi, ha chiesto ad Allende: 
« E' una rivoluzione? ». Allen
de ha risposto: « Perché ci 
sia una rivoluzione, bisogna 
che una classe sociale perda 
il potere, e che un'altra la 
rimpiazzi. Noi abbiamo ora il 
governo. Più tardi, prendere
mo il potere. Per arrivare a 
tale obiettivo, abbiamo preso, 
mantenendo le nostre promes
se, alcune misure indispensa
bili: accelerazione della rifor
ma agraria, nazionalizzazione 
delle grandi compagnie stra
niere, statizzazione delle ban
che, controllo del commercio 
con l'estero e dei meccanismi 
finanziari e monetari ». 

L'intervistatore ha chiesto 
ancora: « Avete previsto mol
te tappe? ». E Allende: a II so
cialismo è un obiettivo chia
ro. Ma non ci può essere 
automatismo. Tracceremo !a 
strada secondo le circostanze, 
interne o esterne. Procedia

mo a queste riforme rivolu
zionarie nel quadro di una 
democrazia borghese in cui 
la stampa gode di una liber
tà totale. Il nostro compito è 
dunque difficile 

Lunedi scorso, parlando al 
giornalisti nella sede dell'As
sociazione della stampa este
ra a Roma, Il compagno Luis 
Corvalàn. segretario generale 
del PC cileno, ha detto con 
semplicità e modestia: « Noi 
comunisti, ed anche gli altri 
membri di " Unità popolare ", 
riteniamo che in Cile sia co 
minciato un processo rivolu
zionario molto serio, che è ri
volto a modificare le struttu
re e le istituzioni e il cui 
scopo finale è la costruzione 
del socialismo ». 

La sera stessa, durante un 
Incontro con un'assemblea di 
lavoratori e comunisti roma
ni pieni di curiosità e di en
tusiasmo, Corvalàn ha riba
dito: « Il fatto concreto, chia
ro, oggettivo, è che è andata 
al governo una maggioranza 
che vuole fare la rivoluzione 
In Cile ». E ha soggiunto: « In 
sei mesi abbiamo nazionaliz
zato il rame, la principale ric
chezza del nostro paese. Lo 
abbiamo fatto non con una 
semplice legge, ma con una 
riforma costituzionale. Il pro
getto è stato approvato dal
la Camera e dal Senato. Man
ca solo l'approvazione delle 
camere riunite, prevista dal
la Costituzione, entro tre me
si. Ma è solo una formalità 
Non si può più tornare indie
tro. Abbiamo nazionalizzato 
le miniere e un'acciaieria del
la compagnia nord-americana 
Bethlchem Steel, due dei tre 
grandi cementifici, quattro 
fabbriche tessili, il 50 per cen
to delle banche private, le 
miniere di carbone e altre im
prese minori. In alcuni casi 
si tratta di espropriazioni, in 
altri di assunzione del con
trollo da parte del governo, o 
di acquisto delle azioni il cui 
prezzo è caduto in seguito al
l'atmosfera creata dalle lessi 
di nazionalizzazione. Abbiamo 
redistribuito il reddito a fa
vore del lavoratori. Abbiamo 
aumentato in misura lie
vemente superiore all'aumen-

COSA CONOSCIAMO DEI « RAGGI COSMICI »? 

UN'AVVENTURA TRA IE GALASSIE 
Pubblicalo in Italia il libro di uno scienziato. Bruno Rossi che è sfato fra i profa gonisfi della ricerca in un settore decisivo della fisica e dell'astrofisica moderne 

Nel momento attuale In cui 
l'Astrofisica svolge il ruolo di 

' un'Importante capitolo della 
Fisica, un posto di partico
lare rilievo va riservato all'ar
gomento che va sotto 11 no-

. ine di Raggi cosmici. 
Pino a poco tempo fa la 

Astrofisica e la Fisica erano 
due discipline sostanzialmen
te separate, almeno nel ri
guardi degli scienziati che le 
coltivano e se una persona si 
definiva un fisico si poteva es
sere certi che si trattava di 
uno studioso che con le stel
le aveva ooco a che fare 

Oggi questa distinzione non 
esiste più: vi sono molti fi
sici che si occupano di stelle 
come potrebbero farlo astro
nomi veri e propri mentre 
molti astronauti adoperano 
tecniche e concetti della fisi 
ca piti avanzata II dilagare 
dell'astrofisir-j» negli istituti di 
Fisica è un tatto dfell ulti 
mi anni; tuttavia fin dal pri
mi del Iflnn *»s'stev» un ctt 
pitolo. appunto del raggi 
cosmici che nonostante le sue 
evidenti 1mplira7»on1 aprono 
miche, era riservato alla Fi
sica, In esso si avventurava 
no solo n di gran lunga pre-
va»entempnte i fisici 

Le ragioni sono moltp- pri
ma di tutto gli strumenti e 
I metodi di osservazione era
no tipici delle tecniche speri
mentali della fisica: nonostan
te qualche strumento porta» 

glustamente il nome di tele. 
>, si trattava di sistemi 

che con 1 telescopi ottici de
gli astronomi non avevano 
nulla a che vedere. Seconda
riamente I raggi cosmici pro
venendo dallo spazio e inci
dendo sulla nostra atmosfera 
provocano effetti particolari 
che consentono lo studio del
le particelle elementari. 

Questo aspetto ha avuto 
una importanza preminen
te per i fisici dei raggi co
smici e ne ha in gran parte 
polarizzato l'attenzione e lo 
studio Si deve infatti a que
sti ricercatori la scoperta del 
positrone (elettrone positivo) 
avvenuta nel 1933 ad opera 
degli scienziati Anderson Bla-
ckett e Occhialini e quella del 
cosiddetto mesone mu. avve
nuta nel 1937. e del fatto che 
si tratta di una particella la 
cui vita è molto effimera pol
che si disintegra in un milio
nesimo di secondo circa Tale 
particolarità fu messa In evi
denza nel 1938 da un gruppo 
di risici tra 1 quali l'italiano 
Rossi 

Questo tipico aspetto, che 
potremmo dire secondario in 
quanto legato ai processi nu
cleari che le particelle cosmi
che provocano colpendo 
gli stomi della nostra atmo
sfera è quello che più di ogni 
altro giustifica 11 fatto che del 
raggi cosmici si occuparono 
quMT esclusivamente I fisici. 
Questi studi infatti aprirono 
metodi di indagine che la fisi
ca nucleare sperimentale non 
avrebbe potuto reallxara a 

quel tempo e che si riassu
mono nel fatto che i proces
si secondari di cui sopra so
no possibili in quanto le par
ticelle cosmiche, che diremo 
primarie, hanno energie su
periori a quelle che la tecnica 
fisica era (per le maggiori 
energie ciò vale anche attual
mente) In grado di realizzare 
in laboratorio. 

Fu anzi da questa constata
zione che i fisici si propose
ro di costruire macchine ca
paci di accelerare particelle 
elementari fino alle maggiori 
energie possibili e fu cosi che. 
dopo una prima serie di ac
celeratori che oggi potremmo 
dire rudimentali, furono co
struite macchine efficienti che 
vanno sotto il nome di ciclo
trone. betatrone ecc 

Nonostante t notevolissimi 
meriti (e vantaggi) di questi 
bellissimi apparecchi, le mas
sime energie raggiunte sono 
molto al di sotto di quelle 
maggiori proprie del raggi co
smici primari 

Naturalmente in futuro ot
terremo dei miglioramenti e 
del progressi, ma è molto 
dubbio ci si possa anche so
lo avvicinare a quelle presen
ti nelle particelle che costi
tuiscono I raggi cosmici pri
mari più energetici. 

Il lettore penserà che pro
babilmente d ò non costitui
sce un grande guaio poten
do disporre appunto dal rag
gi cosmici stessi. Sta li fatto 
però che la particella che han

no energie molto alte sono, 
nei raggi cosmici, assai po
che: tanto meno quanto mag
giore è l'energia; le particelle 
di energia elevatissima sono 
cosi rare da rendere estrema
mente problematica la lo
ro utilizzazione agli effetti di 
certi studi di fisica nucleare. 
Proprio da questo punto di 
vista le macchine acceleratrici 
finora realizzate hanno costi
tuito un metodo di Indagine 
insostituibile per compiere 1 
passi che sono stati fatti nel
lo studio della fisica nuclea
re e che non sarebbero stati 
assolutamente pensabili se si 
fossero adoperati l raggi co
smici quali particelle primarie 
di alta energia (anche a pa
rità di energia). 

I raggi cosmici secondari 
hanno il merito di aver por
tato enormi scoperte nell'am
bito delia fisica nucleare e 
delle ' particelle elementari e 
di aver sollecitato le realizza' 
zlonl e le ricerche condotte 
con le macchine acceleratrici. 
I raggi cosmici primari hanno 
altri meriti che riguardano es
senzialmente l'aspetto astrofi
sico del. problema: di , tale 
aspetto occupa uno del pri
mi posti il meccanismo per 11 
quale le particelle cosmiche 
più energetiche hanno una 
energia così elevata che dlffl 
cllmente si riuscirà a reallzaa-
re In laboratorio in un futuro 
pio o meno prossimo. 

Cvldentemento 11nd(vldua> 
alone di tale meccanismo è un 

problema strettamente astro
fisico: per quanto sia ben lon
tano dall'essere risolto, tale 
problema è certamente colle
gato al comportamento delle 
stelle e della galassia se non 
addirittura dello spazio inter
galattico. 

Altro problema di natura 
astrofisica è quello della com
posizione chimica dei raggi 
cosmici, ossia della percentua
le degli elementi da cui tali 
raggi cosmici sono costituiti: 
questa percentuale non e mol
to diversa da quella anorma
le» di cui sono costituite le 
stelle. Tuttavia vi sono diffe
renze notevoli per certi eie-
menti. e in ogni caso sensi
bili e definite per altri, che 
devono essere giustificate. 

Si tratta di problemi aper
ti, già affrontati, discussi con 
soluzioni proposte anche se 
poi abbandonate o ritenute 
possibili solo parzialmente. 

Di questi e di molti altri 
problemi parla, con la compe
tenza che gli deriva dall'essere 
stato uno dei principali scien
ziati che hanno contribuito al 
progresso delle nostre cono
scenze sul raggi cosmici. Bru
no Ross] (un Italiano trasfe
ritosi negli Stati Uniti nel 1940 
dove lavora e I asegna tutto
ra) nel libro « Cosmic Rays », 
uscito in America nel 1964 e 
adesso edito in lingua Italiana 
dall'editore Einaudi (B. Rossi, 
« I raggi cosmici ». pp. 286, 
lire 1600). 

Inutile elencar* 1 meriti dal 

volume: l'autorità basta a ga
rantirli. Sottolineiamo semmai 
la chiarezza e la freschezza 
con cui si rivivono le fasi 
più salienti attraverso le qua
li si è svolto questo mera
viglioso capitolo della scienza 
che sta a cavallo fra la Fisi
ca e l'Astrofisica, iniziato in 
quel lontano 1901 quando Wil
son e Elster-Geiger ipotizzaro
no per la prima volta l'esi
stenza di una radiazione pe
netrante extra terrestre per 
spiegare 1 risultati ottenuti 
con certi loro strumenti in 
quota. 

Le varie tappe, I vari pro
blemi, 1 successi e gli insuc
cessi sono illustrati con sem
plicità e si rivivono con emo
zione, oggi che tanto cammi
no è ormai dietro di noi. 

Come si è detto il volume 
è stato pubblicato la prima 
volta nel 1964. Questa data co
stituisce l'unico elemento di 
incompletezza con cui si pre
senta al pubblico di oggi: mol
ti progressi sono stati com
piuti dal 1964 fino ad ora. DI 
questo evidentemente il testo 
non parla. 

Tuttavia la sua lettura co
stituisce una utilissima pre
sentazione di problemi che, 
In gran parte, al pongono an
cora negli stessi termini con 
1 quali erano posti all'epoca 
In cui 11 libro e stato scritto. 

Alberto Masani 

to del costo della vita i sala
ri, gli stipendi, le pensioni, 
gli assegni familiari (In ci
fre assolute gli aumenti del
le retribuzioni sembrano al
tissimi. dal 30 al 60 per cen
to, ma Corvalàn ha voluto 
mettere realisticamente I pun
ti sugli « i ». N d.R.). Impe
diamo ai capitalisti di rifar
si con l'aumento del prezzi, 
che sono stati bloccati. Ab
biamo ribassato a favore dei 
contadini, degli artigiani, del 
piccoli e medi industriali, lo 
Interesse bancario che era 
uno dei più alti del mondo 
(44 per cento annuo). Per al
cune categorie di coltivatori 
diretti lo abbiamo ribassato 
fino al 12 per cento. Abbia
mo fissato un prezzo stabi
le del dollaro. Ciò signifi
ca che si potranno Importa
re macchine, pezzi di ricam
bio. materie prime, generi ali
mentari (il Cile è purtroppo 
costretto a comprare all'este
ro anche generi alimentari) 
a prezzi stabili e ragionevo
li. Perciò da un lato colpia
mo 1 capitalisti, costringendo
li a rinunciare a una parte 
dei profitti a favore dei lavo
ratori; dall'altra però offria
mo loro la possibilità di pro
durre a costi più bassi, di 
ampliare le loro aziende, di 
ammodernare gli Impianti. In 
breve, con l'aumento della do
manda e con le altre misu
re. stimoliamo la produzio
ne (ora le fabbriche lavorano 
solo al 65 per cento della po
tenza installata) ». 

La rivoluzione è « legale *. 
a pacifica », ma la lotta è mor
tale. Dice Corvalàn: a Quella 
che si svolge da noi è una 
lotta a morte fra il popolo 
e l'oligarchia. L'Imperialismo 
e l'oligarchia possono e devo
no scomparire ». 

Corvalàn ha spiegato questo 
aspetto della a rivoluzione le
gale » dicendo: « Agiamo nel 
quadro della legge, della Co
stituzione, dello Stato di di
ritto. Non so se in altri Sta
ti si potrebbe fare la stessa 
cosa. So che in Cile la legge 
ci consente molto... E' una 
strada più lunga, ma più si
cura, perché non abbiamo la 
maggioranza nel Parlamento... 
Prendiamo esempio delle ban
che. Non abbiamo ancora pre
sentato un progetto per na
zionalizzarle. Allende ha det
to: compreremo le azioni al 
prezzo medio del primo se
mestre del 70 e a rate. Chi 
vuole venderle subito, le ven
da. Chi non vuole se le ten
ga. Ma poi dovrà venderle lo 
stesso, ad un prezzo fatal
mente ancora più basso, per
ché è nostra ferma Intenzio
ne nazionalizzare comunque 
tutte le banche. 

L'unità 
« In modo assolutamente le

gale, stiamo dunque assumen
do il controllo del credito. Di
co questo, perchè, qualcuno 
potrebbe chiedersi: come fan
no questi comunisti cileni a 
portare avanti un processo ri
voluzionario servendosi delle 
leggi? Noi abbiamo preso 11 
governo, non tutto il potere 
politico. II governo è solo una 
parte, sia pure importante, del 
potere. " Vogliamo impadro
nirci delle leve dell'economia 
e aprire la strada al socia
lismo Da anni siamo convin
ti che 11 Cile può andare al 
socialismo per una via non 
armata... E vogliamo andare 
al socialismo con la collabo
razione di tutte le forze di si
nistra, "Unità popolare** ri
flette come uno specchio il 
pluralismo politico che esiste 
nel nostro popolo In Cile 
è perfettamente possibile an
dare al socialismo con più par
titi... Noi parliamo di direzio
ne " compartida ", " comparte
cipata ". ** condivisa **„ Nel 
passato il movimento operaio 
ha subito gravi sconfitte per 
che era diviso.- Da 15 anni 
l'Intesa fra PC e PS è solida. 
Il PS è su posizioni rivolu
zionarie. Il PS e 11 PC san
no che non possono fare a 
meno l'uno dell'altro. L'Inte
sa PS-PC offre alla classe ope
rala la possibilità di diven
tare per sempre la classe di
rigente • di costruire U to-

In alcune zone del paese, 
gruppi di contadini spesso gui
dati da studenti pieni di en
tusiasmo. ma anche di incau
to estremismo, hanno tenta
to di affrettare la riforma 
agraria. Il governo li ha fre
nati, con la persuasione. E' 
un fatto, comunque, che in 
cinque mesi il governo popo
lare ha espropriato e distri
buito un milione di ettari, 
cioè un terzo di quello che 
aveva assegnato ai contadini 
il governo democristiano in 
sei anni. Il governo prevede 
di espropriare altri sette mi
lioni di ettari entro il'1976, e 
di stanziare sulla terra altre 
70 mila famiglie. Corvalàn ri
tiene che entro due soli anni 
la riforma agraria possa es
sere praticamente completata. 

Il popolo è fiducioso e sod
disfatto? Scrive l'inviato del-
VExpress: « Es la cosa mas 
linda que hay, è la cosa più 
bella che ci sia, mi dice un 
operaio che ha visto il suo 
salario aumentato di un ter
zo. Per la prima volta In die
ci anni ha la sensazione di 

vivere meglio. " E ora. ci dan
no mezzo litro di latte al gior
no gratis per ogni bambino, 
e quaderni, matite " ». 

« Se fosse necessario — di
ce Allende — potrei chiede
re agli operai tre o quattro 
ore di lavoro gratuito per set
timana ». 

L'appoggio popolare (che 11 
4 aprile si è espresso in un 
impetuoso aumento dei vo
ti della sinistra, passata dal 
36.3 per cento a quasi il SO 
per cento in sette mesi) sem
bra sconsigliare i complotti 
reazionari, che pure ci sono 
stati, ma sono tutti falliti. 
a Siamo ottimisti — dice Cor
valàn —. Non crediamo alla 
possibilità di un colpo di Sta
to, benché nulla si pos
sa escludere dalla scena cile
na. Comunque, se ci doves
se essere una ribellione con
trorivoluzionaria, faremmo il 
nostro dovere. E siamo certi 
che avremmo al nostro fian
co anche alleati in uniforme ». 

Arminio Savioli 
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